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Sulla giunta 
la De 
si spacca 
• • GENOVA. La De e tomaia 
dopo molti anni alla guida del
la regione. Giacomo Gualco, 
esponente dello scudo crocia
to, 0? stato eletto presidente 
con 21 voli su 40. Determinan
te per l'operazione è slato il 
voto della più giovane consi
gliera regionale, Elisabetta Fa-
(uzzo, 21 anni, eletta nel parti
to dei pensionati. La giunta e 
la maggioranza comprendo
no, oltre a De e pensionati, Psi, 
Psdi, Pli e Pri. Il varo della nuo
va giunta ha provocato uno 
sconquasso nella De, dove la 
sinistra ha sostenuto che si 
tratta di una pura operazione 
di potere, con l'aggravante di 
un clamoroso cedimento a fa
vore dei socialisti, cui sono an
dati gli assessorati chiave. Mo
ri, esponente della sinistra, ha 
ribadito di votare solo per di
sciplina. Di diverso parere è 
stata invece Ines Boflardi, rap
presentante da decenni dell'a
nima cattolico popolare dello 
scudocrociato, che si è dimes
sa dal partito, in cui militava 
dalla Resistenza, fondando un 
nuo"0 gruppo consiliare dal 
nome «Cnstiani per servire». La 
Boflardi e stata durissima nei 
confronti dell'operazione con
clusa col varo della nuova 
giunta che, a suo parere, ri
schia di dare via libera a ope
razioni poco chiare. La Boiar
di ha infatti dichiarato in aula 
che- soto 11 suo veto posto co
me assessore nella^reeedente 
glorila aveva* bloccato appalti 
eèorìstilenzesospette.'-. ' 

•Nel programma della nuo
va giunta - ha osservato il ca
pogruppo del Pei Roberto Di 
Rosa - manca una qualsiasi 
idea e progetto di fondo per il 
governo delia Liguria». Ma non 
ci sono impegni neppure su 
questioni urgenti come la crisi 
idnea che travaglia tre quarti 
della Liguria o lo smaltimento 
dei rifiuti tossici e industriali. 
Buio anche sul settore di gran 
lunga più importante della Re
gione. la sanila, dove il dete
rioramento dei servizi è diven
talo ormai drammatico. Nel 
corso del dibattito in Consiglio 
il segretario regionale del Psi 
Delio Meoli ha annunciato ai 
giornalisti che 90 esponenti 
del partilo repubblicano han
no deciso di aderire al partito 
socialista. Per quanto riguarda 
la nuova giunta regionale il di
rigente del garofano ha detto 
che i socialisti -navigano a vi
sta». 

Il capo del governo a Montecitorio 
afferma che l'intellettuale cattolico 
incontrava le spie cecoslovacche 
ogni lunedì in una piazza di Roma 

«La magistratura dovrà accertare 
se ha commesso dei reati» 
Il Pei: «Restano le preoccupazioni 
per una strumentsdizzazione» 

«Orfei? Un informatore di Praga» 
Andreotti accusa l'ex consigliere di De Mita 
•Orfei era un informatore dei servizi cecoslovacchi. 
Tocca ora alla magistratura accertare se sono stati 
commessi reati oppure no». Giulio Andreotti ha 
emesso, ieri alla Camera, il suo verdetto sulla oscura 
vicenda che coinvolge l'ex consigliere di De Mita. 
Un siluro anche per il leader della sinistra de: «I con
tatti di Orfei risalgono a quando collaborava con De 
M ita a piazza del Gesù». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Lei mi chiede se 
Ruggero Orfei era affiliato ai 
servizi segreti cecoslovacchi? 
Beh...». Andreotti si interrompe 
un attimo, secondo il suo stile, 
allarga le mani, poi riprende: 
•Accade che uomini delle am
basciate facciano il giro dei 
ministeri per raccogliere infor
mazioni. Cosi credo che anche 
i miei colloqui con gli amba
sciatori siano oggetto di infor
mative inviate ai rispettivi go
verni. Altra cosa è. però, stabi
lire delle procedure per incon
trasi in un bar il primo lunedi 
di ogni mese». 

Poi l'affondo: «A me dispia
ce perchè ad Orfei voglio be
ne. Può darsi, probabilmente, 
che 1 contatti siano nati in mo
menti in cui era difficile comu
nicare con l'Est. Orici fa parte 
di movimenti come "pax chri-

sii" che hanno finalità di dialo
go con altri paesi. Ha anche 
scritto una biografia su di me. 
Penso che presto la leggerò». 1 
giornalisti incalzano: perchè 
ha distinto tra l'autenticità dei 
documenti e quella dei conte
nuti? "Essere un informatore di 
un paese dell'Est non rappre
senta di per se un reato - ag
giunge Andreotti, dando per 
scontato che Orfei sia stato un 
informatore - spelta ora alla 
magistratura il compito di ac
certare se siano stati commessi 
dei reati oppure no». In chiusu
ra una stoccata a De Mita: «Or
ici ha stabilito i suoi contatti 
quando collaborava con lui a 
piazza del Gesù». 

Andreotti sanziona cosi, con 
uno scambio di battute in un 
corridoio adiacente l'aula di 
Montecitorio - dove poco pri

ma aveva risposto alle Interpel
lanze sul «caso Orfei» - il coin
volgimento in attività di spio
naggio dell'ex consulente di 
De Mita per la politica estera. Il 
reclutamento •ufficiate» sareb
be avvenuto il 5 ottobre 1987 a 
Praga. Furono allora concor
date le «modalità degli incon
tri»: appuntamenti fissi il primo 
lunedi di ogni mese in piazza 
Piume a Roma. Per gli appun
tamenti supplementari veniva
no usati «segni di riconosci
mento e frasi convenzionali». 

La maggior parte del suo in
tervento in aula era stata inve
ce dedicata agli aspetti «proce
durali» della vicenda esplosa 
con la «luga di notizie» sul dos
sier del Sismi, che avevano sol
levato in queste settimane criti
che e polemiche non indiffe-

, renti. Una «fuga» avvenuta in 
data a dir poco sospetta: il 3 
agosto, appena ventiquattro 
ore dopo le dimissioni dei cin
que ministri della sinistra de, 
nel vivo dello scontro sulla 
•legge Berlusconi» sull'emitten
za. 

Andreotti ha rivendicato la 
•piena linearità» dei suoi com
portamenti, respingendo le ac
cuse di -complotto governati
vo». Quali accuse? L'uso, anco
ra una volta, dei servizi segreti 

per colpire personaggi politici 
(in questo case-, appunto, De 
Mita, nel vivo dello scontro in
temo alla De). E quali scorret
tezze si addebitano al presi
dente del Consiglio? In partico
lare - e su questo ha insistito il 
comunista Massimo Pacetti - il 
•fascicolo Orfei» venne inoltra
to dal capo del Sismi, l'ammi
raglio Martini, a Palazzo Chigi 
e qui fu trattenuto. Vi sarebbe 
stata, insomma, una forma di 
autorizzazione del governo -
Andreotti. ieri, ha detto di aver 
solo •preso nota» - per. la con
segna degli atti all'autorità giu
diziaria, mentre la legge pre
scrive l'obbligo per i servizi se
greti di dare direttamente cor
so a questo adempimento. 

Pacetti ha sottolineato l'in
consistenza della precisazione 
fornita in merito da Andreotti; 
e si 6 chiesto come mal siano 
stati fomiti alla magistratura 
solo i nomi di cinque persone 
(oltre ad Orfei, i dipendenti 
dell'Aeritalia Giovanni Sarubbi 
e Giovanni Di Liberto, l'ope
raio Angelo Biglia, il docente 
universitario Giovanni Bonvki-
ni). In realtà molti altri sareb-

• bere implicati, secondo l'inda
gine dei servizi, nell'attività 
spionistica. 

Andreotti si è anche richia

mato all'azione svolta dal go
verno e dalle nostre ambascia
te, dopo i rivolgimenti politici 
nell'Est europeo, perchè l'a
pertura degli archivi in quei 
paesi consentisse di acquisire 
clementi utili per le indagini su 
fatti di terrorismo nel nostro 
paese. -I passi ufficiali svolti -
ha aggiunto - non hanno sino
ra condotto a risultati significa
tivi. In un caso ci è stato rispo
sto che l'Italia non costituiva 
un elemento centrale per le at
tività dei servizi dello Slato in 
questione». -Le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio -
sostengono in un comunicato 
il vicecapogruppo comunista 
Luciano Violante e Massimo 

Pacetti - non eliminano le 
preoccupazioni di un uso stru
mentale delle informazioni 
raccolte dal Sismi, specie per il 
modo in cui sono state diffuse. 
Permane la differenza tra at
tendibilità delle fonti, che sa
rebbe stata confermata, e at
tendibilità delle notizie». «Le 
informazioni specifiche tornite 
su alcuni aspetti della vicenda 
- prosegue la dichiarazione -
rendono necessaria una parti
colare sollecitudine della ma
gistratura inquirente. Un nuo
vo dibattito parlamentare sarà 
indispensabile non appena il 
Comitato per i servizi di sicu
rezza avrà approntato la rela
zione su questa vicenda». 

—"™"!™"™"—" Le reazioni ad Andreotti. Orfei: «Illazioni pretestuose» 

Il Psi apprezza il duro attacco '. 
Cabras: «È tutta una montatura» Giulio Andreotti Ruggero Orfei 

Il caso Orfei risulta «incontestabilmente essere di 
spionaggio»: il consenso più.calprosp ad Andieotu' 
arriva dal Psi. Orfei definisce «inopportune, contràd-
cfittòrle e pretestuòse» le; dichiarazioni del presiden
te del Consiglio. Dure reazioni nella sinistra de. Per 
Cabras è una «montatura incredibile», mentre Rosati 
denuncia: «Si vuole la morte civile dei sospettati al di 
fuori delle procedure formali». 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA. «Considero, al di là 
delle dichiarazioni fatte in au
la, illazioni inopportune, con
traddittorie e pretestuose quel
le rilasciate dopo la seduta»: 
Ruggero Orfei trattiene a stento 
la rabbia, davanti alla scia di 
battutine al vetriolo (nei suol 
confronti, trasversalmente ver
so De Mita) seminate da An
dreotti nei corridoi di Monteci
torio, appena finito il dibattito. 
In un comunicato, Orfei ribadi
sce l'«assoluta estraneità >a 
qualsiasi vicenda» di spionag
gio, di «non aver avuto o stipu
lato accordi» o «affiliazioni for
mali o informali» con servizi 

segreti e che gli incontri avuti 
«sono stati sempre sotto il se
gno dell'occasionalità». «E' es
senziale - conclude l'ex consi
gliere di De Mita -che non si 
faccia confusione tra la que
stione dell'autenticità e quella 
della veridicità dei documen
ti». Al punto in cui si è arrivati, 
dopo le parole di Andreotti, 
per Orfei -la sede in cui soltan
to può avvenire il chiarimento 
è quella giudiziaria, dato che 
fuori di essa 11 resto rischia di 
essere consapevolmente o in
consapevolmente strumenta
lizzato». 

Le accuse del presidente del 

Consiglio - cosi nette, cosi mi
rate - hanno creato scompi
glio e irritazione nella sinistra 
de, l'area politica guidala da 
De Mita e alla quale fa riferi
mento Orfei. Accuse che inve
ce sono piaciute moltissimo al 
Psi. A via del Corso non hanno 
dubbi: «Il caso - afferma un co
municato della segreteria - ri
sulta incontestabilmente esse
re di spionaggio». Anzi, «di uno 
spionaggio quantomeno ideo
logico». C'è poi una difesa a 
spada tratta dei servizi segreti. 
La relazione di Andreotti, per il 
Psi, «fa giustizia di tutte le pole
miche lanciate a sproposito 
contro i servizi di sicurezza, 
che hanno invece fornito una 
documentazione corretta e 
hanno tutelato gli interessi del
lo Stato. Fa giustizia anche del
le accuse di cospirazione ai 
danni di Orfei. che ci siamo 
noi stessi sentiti sulla pelle per 
aver semplicemente richiesto 
informazioni e chiarezza». Per 
il partito di Craxi «la vicenda è 
stata ormai inquadrata nella 
sua giusta luce, anche se si ha 
l'impressione che altri elemen
ti di valutazione siano già lar

gamente disponibili. ed avrà i 
suoi sviluppi giudiziari se risul- -
terahno fatti'penalmente rile
vanti». ' • » • i 
: E* stata proprio la presa di 
posizione del Psi a provocare 
le prime decise reazioni nella 
sinistra de. insieme ai mille so
spetti che accompagnano, tra 
gli amici di De Mita, la versione 
di Andreotti. «Quella socialista 
e una strumentalizzazione in- -
credibile - scandisce il senato- . 
re Paolo Cabras, vicepresiden
te della Commissione antima
fia - La reazione del Psi illustra 
molto bene l'uso politico che 
si fa di fatti che si giustificano 
con l'attività culturale e pubbli
cistica di Orfei, la sostanza e i 
toni del comunicato confer
mano la montatura». E su An
dreotti, Cabras aggiunge: -Il 
presidente del Consiglio non 
ha chiarito II ruolo ambiguo 
del Sismi, che provocò una po
lemica ira la presidenza del 
Consiglio e gli stessi servizi». 
Per il senatore de «ci saranno 
altre occasioni per riaprire il 
dibattilo in Parlamento su que
sto episodio». Uno dei -colon
nelli» di De Mita, Giuseppe 

Gargani, preferisce essere più • 
sfumato:' «E' necessario atten
dere le risultanze della magi-. 
stratura e tener conio delle., 
precise dichiarazioni di Orfei», 
si limita adire. 

E' preoccupato, invece, Do
menico Rosati, ex presidente 
delle Acli, oggi senatore dello 
scudocrociato e amico dello 
studioso sotto accusa. «Sono 
molto scosso, ho l'impressione 
che ci sia una rete già pronta 
per qualche altro pesce da de
stinare alla padella. Come se 
dovesse accadere ancora 
qualcosa a qualcun'altro desti
nato al martirio - confida - lo, 
malignamente, faccio un'ipo
tesi: Orfei non riceverà mai un 
avviso di garanzia, mentre il 
rapporto del Sismi configura 
una situazione non di reato, 
ma può essere commerciabile 
per altre faccende. Una sorta 
di quasl-rcato che sancirebbe 
la morte civile dei sospetti al di 
fuori delle procedure formali. 
E il discorso di Andreotti lascia 
sullo sfondo questa ipotesi, 
che diventa pesante nei con
fronti di chiunque. Si può av
viare una spirale...». Aggiunge 

ancora Rosati: «Dentro questo 
contesto si colloca ta sentenza 
emessa dalla dirczióne del Psi 
di condanna per "spionaggio 
ideologico", che non si trova 
nel codice e che rappresenta 
un segnale inquietante sul pre
valere in Italia di una cultura 
dell'esclusione che si censura 
quando si manifesta all'este
ro». 

Il Pri, invece, è soddisfatto. 
Un articolo della Voce Repub
blicana afferma che «le comu
nicazioni del presidente del 
Consiglio hanno gettato luce 
nuova intomo ad una vicenda 
che, quando è emersa, presen
tava motivate perplessità». Del 
•tutto opinabile» vengono giu
dicate invece le valutazioni del 
capo del governo dal parla
mentare della Sinistra indipen
dente Pierluigi Onorato, mem
bro del Comitato per i servizi di 
sicurezza. Per Onorato se An
dreotti «ha rivelato il contenuto 
del dossier è una responsabili
tà che gli lascio, e che io non 
voglio imitare, perchè signifi
cherebbe violare il segreto 
istruttorio e anche il segreto 
d'ufficio che ci incombe». 

Giallo 
sul convegno 
di «Azione 
popolare» 

Gli esponenti della corrente di maggioranza della De. «Azio
ne popolare» avrebbero dovuto illustrare ieri, in una confe
renza stampa, modalità, scopi e obiettivi del convegno di 
Sirmione. L'appuntamento, invece, è saltato. Un nuovo in
contro è stato fissato per martedì prossimo. L'aggiornamene 
to dell'incontro con i giornalisti, aggiunge un ulteriore ele
mento al «giallo» sulle condizioni di salute del ministro Anto
nio Cava (nella foto) e sui dissensi intemi alla corrente. E 
lumi non sono certamente venuti da Pierferdinando Casini 
della direzione, che ha motivato il rinvio della conferenza 
con l'assenza del ministro Prandini, per impegni di governo. 
e del vice segretario, Lega, in visita in Ungheria. Ad aumen
tare dubbi è venuta poi la sua insistenza ad «evitare specula
zioni», interpretata come un voler mettere le mani avanti. 
Casini ha assicurato che il convegno - si terrà regolarmente 
a Sirmione dal 5 al 7 ottobre, come dovrebbero spiegare 
martedì prossimo il ministro Prandini. il capo gruppo de alla 
Camera, Vincenzo Scotti, Lega e Leccisi. 

Gorìa: 
«C'è un confronto 
epocale 
nella De» 

Giovanni Goria, esponente 
della sinistra de, parlando a 
Mestre ha detto che l'unità 
nella Democrazia cristiana è 
possibile solo se si affronta
no e risolvono «i problemi 

^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ che hanno motivato la dis-
•»»»»••»»»•»»»»»»»»»»••»»»»»»»»»»•»**•»»»» seriazione». Di fatto il con
fronto, dice Goria. «è tra una concezione che vuole il partito 
mediatore e una che vuole il partito propositore. Mi pare un 
confronto epocale perchè provocato dal mutamento dei 
tempi». Concludendo ha espresso l'augurio che i giochi con
gressuali non siano già fatti, non per ostilità a Forlani, ma 
•perchè sarebbe un bel guaio se avessimo già sconfitto la 
speranza di un rinnovamento autcntico-Z - . 

Ancora un rinvio, di otto 
giorni, per l'elezione del pre
sidente e della giunta della 
Regione Puglia. La De, parti
to di maggioranza, per i suoi 
contrasti intemi che non è 
riuscita ancora a derimere. 
anche ieri, ha manovrato in 

Chiesta 
una proroga 
per le frequenze 
radio-tv 

Regione Puglia 
I democristiani 
impediscono 
l'elezione 
della giunta 
modo da evitare il voto e imposto un rinvio di una settimana. 
I democristiani hanno chiesto sospensioni della seduta, pri
ma di due ore, poi di un'ora, infine non avendo trovato al lo-. 
ro intemo un accordo, hanno abbandonato l'aula facendo 
mancare il numero legale. 

La Federazione radio televi
sioni che raccoglie numero
se emittenti locali ha chiesto 
al ministero dell Poste una 
proroga per la presen'azio-
ne delle domande di con-
cessione delle frequenze. La 

•"•**********",*****̂ *™™""™l*>" legge Mamml fissa la sca
denza al 23 ottobre. I tempi - rileva la Frt - sono •ristrcli» an
che perchè il ministero, in questi giorni, ha di nuove cam
biato la formulazione delle schede «diffondendo incertezza 
nell'intero settore». La Federazione ha chiesto inoltre un in
contro urgente al ministro Mamml, per «confrontarsi se alcu
ni punti di dubbia interpretazione della legge, sulla compo
sizione della commissione per la pianificazione delle fre
quenze e sulla redazione del regolamento di attuazione». -

Roberto Formigoni, vice pre
sidente del Parlamento eu
ropeo, si scaglia con partico
lare durezza- contro quegli -
intellettuali cattolici che 
hanno criticato il Presidente 

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ' Cossiga per i suoi attacchi 
•»»»»»»»••»•»••»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»••»» ad Orlando. Per l'esponente 
di CI «non è un caso che a reagire in maniera scomposta. 
con toni scomposti che se fossero stati usati da altri avrebbe
ro fatto gridare allo scandalo, sia proprio il partito di coloro 
che pensavano di avere l'esclusiva della battaglia moralizza
trice». Fa dispiacere - aggiunge - «notare nel coro alcune vo
ci cattoliche cosiddette autorevoli. Ma è da tempo che l'in
quinamento è profondo anche tra i cosiddetti intellettuali 
cattolici». 

Formigoni: 
«Inquinati 
i cattolici crìtici 
con Cossiga» 

Trabacchini(Pd) 
precisa 
la sua posizione 
sul Golfo 

«L'Unità» nella sua edizione 
di ieri è incorsa in un equivo
co circa l'atteggiamento del 
deputato comunista. Quarto 
Trabacchini, che si ricono
sce nella mozione due, nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voto sul Collo. In realtà nel 
«•»»•»•»•••»•»•»•••»•*»•»»••»•»•""•»•»»•' Caso losse stato presente al 
momento della votazione (era assente per gravi motivi fami
liari), non avrebbe partecipato al voto in coerenza, del re
sto, con l'atteggiamento da lui già assunto in commissione 
Difesa al momento del primo esame del decreto. 

GREGORIO PANE 

Scontro su Risorgimento e fascismo 

«Fanatico e ideologico» 
i contro Biffi 

• a l ROMA No, l'idea del fasci
smo. fruito e prosecuzione del 
Risorgimento, non è proprio 
accettabile. Può essere spiega
ta solo con -un rigurgito di cle
ricalismo nero» (Bettino Cra
xi): è quantomeno «singolare 
e paradossale» (Alfredo Bion
di); non è altro che «confonde
re cose molte diverse», (Nicola 
Tranfaglia): «una banalità as
soluta o una mistificazione 
consapevole». (La Voce re
pubblicana). Insomma le di
chiarazioni del cardinale di 
Bologna. Giacomo Bilfi, su fa
scismo e Risorgimento, hanno 
provocato pronte e in qualche 
caso nscntitc reazioni. 

Questa volta l'occasione è 
stata il centenario di Carlo Col
lodi. il «padre» di «Pinocchio». 
Mons. Biffi ha detto che, a dif
ferenza di quanto sostenuto da 
numerosi critici, il libro di Col
lodi non è «religiosamente 
agnostico», ma anzi affonda le 
sue radici nella «crisi profonda 
che colpisce la nazione italia
na contestualmente al Risorgi
mento». Ma questo è solo il 
punto di partenza. Quello di 
arrivo è che il fascismo, in defi
nitiva, è la prosecuzione del Ri
sorgimento. 

La tesi del «fascismo, prose
cuzione del Risorgimento» non 
è nuova, osserva lo storico 
Tranfaglia. È una «interporela-
zione che davano i fascisti a 
cominciare da Giovanni Genti
le». É vero, aggiunge, che nel 
•moto per le nazionalità» c'era
no «elementi di nazionalismo». 
ma «non è storicamente vero-
che ci sia una «parentela- fra il 
•molo di unificazione naziona
le- e il -nazionalismo- di inizio 
del secolo che dette «origine 
ad una delle componenti del 
fascismo». 

Dura la reazione di Bettino 
Craxi. «Solo una fanatica av
versione ideologica ed un ri
gurgito di clericalismo nero -
afferma - può far scoprire nel
le correnti liberali e democrati
che del Risorgimento italiano, 
che fu la più grande epopea di 
indipendenza e di libertà del 
secolo passato, le radici del to
talitarismo fascista e del totali
tarismo com unista». 

«Netto dissenso» dal Cardi
nale Bilfi 0 espresso dal libera
le Antonio Patuelli. Non si può 
attaccare il Risorgimento - di
ce - «dimenticando e sottova
lutando il molo negativo svolto 

allora dal potere temporale dei 
papi che ostacolò l'unità d'Ita
lia chiamando anche eserciti 
stranieri in difesa del tempora
lismo». Un comportamento 
che mise in cnsi «tanti cattoli
cissimi padri del Risorgimen
to-, da Cavour a Vittorio Ema
nuele II, all'opposto delibanti-
clericalismo e dell'opportuni
smo trasformista di Mussolini 
che lo portò al Concordalo». 

Un altro liberale, il vice pre
sidente della Camera. Alfredo 
Biondi, ritiene paradossale uti
lizzare Pinocchio, per «deni
grare il Risorgimento arrivando 
a dire che il fascismo ne costi
tuiva il coronamento e l'appro
do». E aggiunge che non si rie
sce a capire se mons. Biffi «ab
bia voluto fare l'apologia del 
fascismo o la denigrazione del 
Risorgimento-. 

Il cardinale ha voluto però 
distinguersi dalle tesi antinsor-
gimcnuli sostenute al meeting 
di Comunione e Liberazione 
svoltosi a Rimini. Cosi come 
sarebbe -fuori luogo-, cosi co
me sarebbe «fuorviarne- inter
pretare le parole di mons. Biffi 
•come [omento a tendenze an
tiunitarie filo-leghiste-. 

. Giulio Quercini, capogruppo del Pei: «Una linea coerente, è il governo che oscilla» 
«Tra noi ci sono stati dissensi ma anche un ampio recupero dell'unità in Parlamento» 

«Giusto aver chiesto il rientro dei Tornado» 
Il Pei non si è spaccato sul Golfo, ma è ancora diviso. 
Giulio Quercini, capogruppo alla Camera, non appare 
preoccupato, anzi. «Il Parlamento ha approvato 13 dei 
14 punti proposti dal Pei - dice - ha preso impegni, la 
presenza militare nel Golfo non avrà carattere aggres
sivo». Certo - aggiunge - esistono dissensi di fondo (In-
grao) e distinzioni politiche (Napolitano), ma il grup
po Pei ha recuperato il valore dell'unità. 

TONI FONTANA 

Giulio Quercini 

• • ROMA. Il governo si è im
pegnato a discutere in Parla
mento le scelte future sul Golfo 
e a non trasformare la missio
ne dei Tornado in una spedi
zione aggressiva, il Pei non si è 
spaccalo, anche se vi sono sta
te posizioni distanti. Giulio 
Quercini, capogruppo comu
nista alla Camera, appare sod
disfatto. 

•Il Parlamento ha approvato 
il finanziamento della missio
ne delle navi, una scelta in li
nea con una polnica di pace. 
Occorre rendere sempre più 
stretto l'isolamento politico e 
l'embargo nei confronti dell'I-
rak. Se le missioni navali, pre
viste dalle risoluzioni dell'Onu 

non venissero finanziate l'em
bargo fallirebbe. In questo mo
do non si favorisce la pace, si 
avvicina invece la guerra. E l'I
talia è membro dell'Onu; un ri
fiuto non avrebbe contribuito 
alla nascita, al «primo vagito». 
del nuovo ordine momdiale. 
ma alla fine dell'Onu». 

Ben dlvesa la questione del
l'invio del Tornado. E preva
lentemente su questo punto, 
che anche nel commenti 
odierni come quello di Na
politano, si ripropongono 
valutazioni diverse nel grup
po comunista. 

L'invio dei caccia nel Golfo * 
un'iniziativa dannosa, non ser
ve all'embargo, né navale, né 

acreo. È risibile quanto affer
ma Rognoni e cioè che i caccia 
servono per la copertura delle 
navi. Quel che mi preme tutta
via sottolineare, prima di ri
spondere sulla seconda parte 
della domanda, è che il Parla
mento ha approvato 13 dei 14 
punti proposti nel documento 
comunista che ora impegnano 
formalmente il governo. Nes
suna decisione dovrà essere 
presa prima di aver sentito il 
Parlamento, come è successo 
al momento dell'invio dei Tor
nado. le istruzioni date alle for
ze nel Golfo saranno a cono
scenza delle Camere, l'Italia 
non dovrà usare la forza milita
re al di fuori degli obiettivi di
fensivi previsti dalle risoluzioni 
dell'Onu. Il Parlamento obbli
ga il governo a non usare la 
forza nel Golfo per attaccare. E 
poi c'è la richiesta di attivare il 
comando degli stati maggiori 
dell'Onu. di intensificare i rap
porti con l'Olp, dei quali De 
Michelis si è dimenticato rifiu
tando l'incontro con Arafat. 
Per il resto noi non siamo sod
disfatti per la decisione sui 
Tornado e torneremo a dar 
battaglia quando sarà il mo
mento di discutere il decreto 

che finanzia la missione. 
Ma Del Pel le posizioni resta
no distanti... 

Rispetto ad agosto c'è stato un 
ampio recupero del valore del
l'unità nell'azione parlamenta
re, pur in presenza di dissensi 
di tondo, espressi da Ingrao e 
Garavini, o distinzioni politi
che delimitate come quele 
reppresentate da Napolitano. 

Napolitano ritiene che la 
maggioranza del Pel si sia 
eccessivamente sbilanciata 
nel confronti delle posizioni 
della minoranza. 

La linea proposta dalla mag
gioranza è limpida e coerente. 
Chi oscilla è il governo, che da 
un lato appoggia iniziativa di 
pace e dall'altro spedisce i 
Tornado piegandosi alle pres
sioni degli ambienti più oltrazi-
sti italiani e americani. Se il Pei 
non avesse chiesto il richiamo 
dei Tornado avrebbe inseguito 
il governo nelle sue «oscillazio
ni-, le avrebbe coperte. Un par
tito di opposizione è forte 
quando opera con coerenza e 
in autonomia. D'altra parte 
vorrei dire a Napolitano che 
noi intendiamo, ogni volta, 

confrontarci con le varie posi
zioni che si esprimono nel par
tito guardando a) merito delle 
proposte. E non invece nell'ot
tica della mediazione e della 
interpretazione degli schiera
menti congressuali. 

Garavinl e Ingrao non han
no votato con la maggioran
za senza tuttavia ripropore 
la drammatica rottura «il 
agosto... 

SI. esiste un dissenso di fondo. 
La loro convinzione è che la ri
sposta militare degli Usa sia la 
sola rimasta in campo o co
munque quella che determina 
le scelte di tutti, Italia compre
sa. Ma non è vero. L'intervento 
militare unilaterale contro l'I-
rak non c'è ancora stalo e non 
perchè la macchina bellica. 
non è ancora pronta, ma per
ché non c'è il consenso mini
mo necessario, sia nella comu-
nità intemazionale che negli 
Stati Uniti. L'Urss. paesi euro
pei e del sud del mondo han
no espresso posizioni che fan
no nlenere che un intervento 
unilaterale provocherebbe og
gi una spaccatura nella comu
nità intemazionale e un relati
vo isolamento degli Usa. 

l'Unità 
Sabato 
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